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[…] 
 
 … the definition of one of the characteristics of the whole Parti-
bon family, which includes Paolo, Vittoria, Elena, and Giorgio, and 
that is their utterly personal and exclusive manner of appreciation 
and participating in life. Their manners do not correspond to those 
of others, and they have a violent and dogmatic way of characte-
rizing and defining the others with phrases that are often paradox-
ical and can be understood only from their own point of view. The 
conventional gestures of other people are anticipated, and the 
viewpoint from which life is seen is slightly blasé. We are of cour-
se in a strongly traditional society here, where refusing to greet a 
person is the greatest punishment one can give him, and looking 
through a person as if he didn't exist is an art. But in Pasinetti's 
novel, naturally, we must look elsewhere for the causes of the 
snobbish hedonism of the family of protagonists. Pasinetti seems 
to want to say that the gestures of this great, aristocratic, Venetian 
society, its snobbism even, are its only way of reacting to the ab-
surd world of prewar Europe: a world, the majority of whose 
members are shouting and screaming, is opposed by a disdainful 
minority. The moral protest is made in gestures because no other 
means of expressing  it exists. However, the celebration of this ri-
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[…] 
 
… definizione di una delle caratteristiche dell’intera famiglia Parti-
bon, che include Paolo, Vittoria, Elena e Giorgio, e che consiste 
nella loro totalmente personale ed esclusiva maniera di giudicare 
e di partecipare alla vita. I loro modi non corrispondono a quelli 
degli altri, e hanno una maniera violenta e dogmatica di caratte-
rizzare e definire gli altri con frasi spesso paradossali e che pos-
sono essere capite solo dal loro punto di vista. I gesti convenzio-
nali degli altri sono anticipati, e il punto di vista da cui la vita viene 
osservata da loro è un po’ blasé. Naturalmente ci si trova in una 
società fortemente tradizionalista, in cui il rifiuto di salutare una 
persona è la peggior punizione che le si può infliggere, e in cui 
guardare attraverso una persona come se non esistesse è 
un’arte. Ma nel romanzo di Pasinetti, naturalmente, dobbiamo 
cercare altrove le cause dello snobismo edonistico della famiglia 
dei protagonisti. Pasinetti sembra voler dire che i gesti di questa 
grande e aristocratica società veneziana, e anche il suo snobi-
smo, sono il solo modo per reagire all’assurdo mondo prebellico 
europeo: un mondo i cui membri in maggioranza urlano e strilla-
no, e che sono contrastati solo da una sdegnosa minoranza. La 
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te of a disdainful intelligence which shuts itself off from the exte-
rior world occupies only a part of the novel, the first part. There 
are many beautiful pages describing the family scene in this part, 
such as those on the death of Grandmother Partibon. But there 
are two salutary crises that break the isolation of the ritual and gi-
ve a dynamism to the whole story: the love of Elena for Ruggero, 
and Giorgio's voyage in search of the mysterious Uncle Marco. 
With Elena's love, life is transformed from an intelligent game into 
a moral and historical drama. The forbidden games of  spoiled 
and overly·intelligent children become the forbidden games of a 
society and a country which sends its sons to their death in a stu-
pid and criminal war. 
 
 
[…] 
 
The novel includes a family of politicians, the Fassolas, as well as 
the Partibon family of artists, but the Fassolas are not politicians 
in the sense that Bolchi is. If the Partibon family is aristocratic, the 
Fassolas are bourgeois parvenus. Their Machiavellianism stems 
from this social condition. For them, as Machiavelli said, activity 
consists in doing something, anything, even pushing a stone. This 
activity is their only way of being alive. They know no other way of 
living, since they lack the intellectual dimension completely. But 
they are authentic, real people, and for this reason not repugnant. 
They have another characteristic, however, that complicates their 
life, and that is the fact that they are close to the Partibons al-
though they despise them; they hate them without being able to 
live without them. In this sense, Enrico, who loves Elena Partibon 
without hope, is the most pathetic character in the book.  

protesta morale è fatta attraverso i gesti non esistendo altri mezzi 
di espressione. Tuttavia la celebrazione di questo rito di intelli-
genza sdegnosa che si chiude fuori dal mondo esterno occupa 
solo una parte del romanzo, la prima parte. Ci sono molte belle 
pagine che descrivono scene familiari in questa parte, come quel-
le sulla morte della nonna Partibon. Ma ci sono due crisi salutari 
che spezzano l’isolamento del rituale e conferiscono dinamismo 
all’intera storia: l’amore di Elena per Ruggero e il viaggio di Gior-
gio alla ricerca del misterioso zio Marco. Con l’amore di Elena, la 
vita è trasformata da un gioco intelligente in un dramma morale e 
storico. I giochi dimenticati di bambini super-intelligenti e viziati di-
ventano i giochi proibiti di una società e di un paese che mandano 
il propri figli a morire in una guerra stupida e criminale. 
 
[…] 
 
Il romanzo include una famiglia di politici, i Fassola, così come 
una famiglia di artisti, i Partibon, ma i Fassola non sono politici nel 
senso in cui lo è Bolchi. Se la famiglia Partibon è aristocratica, i 
Fassola sono borghesi parvenu. Il loro machiavellismo risale a 
questa loro condizione sociale. Per loro, come disse Machiavelli, 
l’attività consiste nel fare qualcosa, qualunque cosa, anche spin-
gere una pietra. Tale attività è il solo modo per loro di essere vivi. 
Non conoscono altro modo di vivere mancando completamente 
della dimensione intellettuale. Però sono gente autentica, reale, e 
perciò non ripugnante. Essi hanno tuttavia anche un’altra caratte-
ristica, che complica la loro vita, ed è il fatto che sono vicini ai 
Partibon anche se li disprezzano; li odiano senza essere capaci di 
vivere senza di loro. In questo senso Enrico, che ama Elena Par-
tibon senza speranza, è il personaggio più patetico del libro.  
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[…] 
 
These two family groups can also be seen as symbols of the two 
dimensions of the novel; the moralistic taste for contemplation and 
intellectual definition of the human condition; and the sense of 
movement and action, the transformation of morality into events. It 
is precisely these two aspects which make Pasinetti's novel so 
rich and interesting - so easy to read, because of its figurative vi-
sualization, and at the same time so subtle.  
 
 
[…] 

 
[…] 
 
 Questi due gruppi familiari si possono anche vedere come simbo-
li delle due dimensioni del romanzo: il gusto moralistico della con-
templazione e della definizione intellettuale dell’umana condizio-
ne; e il senso del movimento e dell’azione, la trasformazione della 
morale in eventi. Sono precisamente questi due aspetti a rendere 
così ricco e interessante il romanzo di Pasinetti – così facile da 
leggere a causa della sua visualizzazione figurativa, e allo stesso 
tempo così sottile.  
 
[…] 
 

(traduzione di Maurizio Bonfanti) 
 


